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La Réclame
E usa pia
Basiliola
4a signora
4o sposo
P Merveilleuse

id.
3a id.

Direttrice delle femministe
P Congressisa

id.
3’ id.
4a id.

Dama della Croce Rossa
Tecoppa
Gabriele
Napoleone
Ne po m u ceno
Don Burri

Lord Blok
Filippo il Rosso
Pannicelil
Cornacchia
Esculapio
Capitan Spaventa
Pacifico
Ci gi on e
Sonnellino
Pantalone
Mascheragni
Conte Stin
40 marito
4° americano
John
Sporchetti
Dan te
Erricone
Lasinaio
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ATTo PRIMO

tE STATUE.

Coro degli Americani.
(Ma/ch iche)

Volete voi vedere - il portafoglio?
star pieno di dollari - in quantità!
oh yesweare thekingsofdelpetrolio
sialn niolto mi li ardari
o yes già già!

L
Compriam tutte le cose

• che costan più quattrini,
Caruso, Toscanini
e d’Ascoli il pivial.
L’Italia star paese

• molto molto in gran bolletta
però ha antichità
di prima qualità
e noi le comprerem

milioni spenderem

Canzone di Ensapia.
(Aria To,zchinoisc

Ci si mette al tavolino
e si forma in catena
la corrente si scatena
e si sente un traballar.
Traballare, che vuoi dire
che lo spirito si desta;
fuor del buco che ho qui in testa
ecco un soffio evaporar.
Zitti zitti, piano piano
su quel buco, ognun la mano

per studiar il caso arcano
con rispetto dee posar.



Si capisce senza fallo
che lo spirito fatato

nell’Fusapia è penetrato
e comincia a funzionai.

EUSAPIA

Ecco John che è 1ui fu-esente!
me lo sento, me lo sento
qual delizia e qua! tormento
è sentirsi spintari
Caro John, deh! per favore
Là di carne questi marini,
tal prodigié non negarmi
fai veder que1 che sai far.

CORO

Che formiche nelle gambe!
come vanno, sempre in alto!
già cammino, corro e salto
di San Vito sento il bali
Balzo giù dal piedestallo
son di carne, che piacere
ora vo’ mangiai e bere
passeggiare e far l’amor.

(tutto il coro clamorosaincnte)

Com’ è bel Pannicel I
Com’ è bel Pannicel!

Coro finale.
1’Aria finale atto i. Mascottc)

Lesti moviamoci
convien scappar
tutti sul tram
si deve montar.
A fabbricar ip, ip, urrà!
Partasi, partasi,
partiam di quàl

lo son un uom di grido,
conviene confessarlo
pel modo come guido
pel modo come parlo.

6 TURLUPINEIDE
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Se rompo una vetrina
se tengo una concion,
la folla cittadina
intona tal canzon:
Com’è bel Pannicel
Com’è bel Pannicel I

Couplet di Pannicelli.
(Musica “Nicolà,,)

(asia la tela)
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*
Xi’ ISOLA DESERTA.

Couplets di Esculapio.
(khtsrcg,

. Cersha}

Io son romano aiitin i

di Roma ho le virtù
di Cicerone aulico

gli (lavo sin del tu;
ho fatto alla sua sposa
allor che s’ ammalò,
la cura endovenosa

L che non la risani)!

mt — Pi ramai d on e Benzonaftol
Sul phon al Kal odont Aspiri o C’hinòl
Sàpol ferni enti n ed aliti IN ri n

esanofel Santo! Midì I

Se I a città che n asce

i:: me sindaco voi-rfm,

• si può fin dalle fhsce
giurar che vita avrà

p erchè si dice a torto
clic si ricorre a me,

• quand’uno è proprio mmiort’
e speme più 11011 c’è I

]nt —— liraiNidon e Bemizomiaftò]
CCC. CCC.

Couplets di Filippo il Rosso.
(Musica Inno (lei lavoratorQ

lo propugno un soci alisiiio

• il tra borghese e pmol etario
di parer senipie contrario
e che sia tra il sì ed il no!



h faccio il deputato
noi! per mia scelta no,

per mezzo (lei curato
Iddio iiiel cc,iiandù.

(‘ ‘‘°l leso a tanti) onore

risposi a Dio: Soli qua!

Si a fatta (lei Signore

otrmr la volontai,.,

L’ci eW a, ecc, ecc.

Il socialista irato

mi grida rle,icai
ii vatican sdegnato
mi chiama liberai.
Ah inoito mi rincresce
di non poter sapel

se carne son i, pesce

SC 501)0 Cc SS( O 11Cl.

L’ciettor, (‘Ic, ecc.

lo sono della fede
un servitor Icai
lima ndulgo a chi non

11cr scopo elettoral..
I Voti SOli graditi
non han colore in sè
Ci 5(10 degli israeliti
che votano per me.

L’elettoc, ecc, ecc.

IO TURLUPINEIDE

Tutti i giorni a casa mia
dalle dodici alle Otto

nei bei mezzo del salotto
splende il so? dell’avvenir!

Il riscatto (lei partito
posa tutto su di me!
Si III) I capo dei partito
dei partito sono il re...

Se lo sciopero & scoppiato
io si deve incoraggiare
io si de ve biasi mai-e

noti appena esso finì...

An dai’ di etn, all a ‘i) rrente

ma per altro dì me immale,
socia lism o cerebra Tr
da sublime pensato!

li riscatto, ecc, ecc.

Couplets di Cornacchione.
[Afusica Lui’ I(cinq’i’)

ATTO SECONDO

C’aro (lettol’
sii a inc fedel
ed il Signor
t’ accogliei’a nei del.

La cosa andb benone
con bella votazion
io diventai campione

di nost a re li gi o n
l’cr l’uomo saggio e pio,
pci Velo clericai

dIventa anche il 1111011 i)io

agente detterai.

A

L’eiettore cile in coscienza

il suo voto mi clara,

trenta giorni d’indulgenza
senza fallo acquistera.

e l’e de
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Couplets di Lord Blok.
(sa/l’aria di _I/a, ala)

Nel salire in Campidoglio
i’ urbe etern a a g ivern a r

ho prohliesso (‘OH orgoglio
le pigioni (I’ abbassar,

Gli elettori che a me sono più cari
volean mille case per i popolai;
ma un in flusso di steli e ben fì)sclle
li fece resta r t’an in mao o le mosche.

Oh ves, oh yes,
capi re non so come tu
Oh yes, oli yes,
le case noii venIlelo SII

l’cr decreto dei miomi imati
abi gli affitti son raddojipiati,
ed il blocco — crini de d estin (i — - -

ha schiacciato sol l’i nqui li no.

Oli ves, oh yes,
si sa che a Roma e’ & il iiiar I
Oh yes, oh vcs,
E posto fra il di re ed il far

Il tassametro alla botte
li o tentato d’ appli car,
dopo lunghe e vane lotte
vi dovetti tinti lei ar.

luribondo gridò il vettmmrino
non voglio non voglio quel coso vi ci no

Se il tassa Ilmetro utile credi
a iimetterlo prova all’tonti che va a iedi. i’

Oh yes, di yes,
la c;iunta, soIumnesa al volei-,
oh yes, oh yes
cedette del bravo cocchier I

ATros!:LOND0

Quando vede il suo ci piglio
si fa pallido il Consiglio,
tlella frusta a udir lo schiocco

(ti paura oscilla il blocco.

Oh ves, oh yes,
di Roma presiede al desti n

la frusta del l,uon vetturin

Couplets del Capitati Spaventa,

Marte, Pacifico, e Gigione.
(sa/l’aria del hai/en/i - ichi/, ne/la Ri//a Ale;za)

CAI’ITAN SPAVF:NTA

Il terror (lei deputati
tutti sanno che io son
gli elettori infami i iigrad
lui lasciamo in abbandon

Ma se i mi c< lItro ]i sS ) lati

inc li, mangio io -un boccun I

CORO

Ma se i tlc( )ntm a l3isso lati
SV Itt manLia 01 tIri ljticcomi

MARTE

tkl la guerra il Ministero
in mnia mano a lungo fu;
sudai molto e feci zero

e per questo cad tu giù.
Ma la colpa a di te il vero

fu di Curano e PelI oux I

CORI)

Ma la colpa a tlire il vero
Iim (li (ar(aIl( e Pelloux.

12 TURLUIINEIDE
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Miei signori riverisco
(mine & dolce riposar
questa smania non capisci)
di dannarci a lavorai’.
Vedon ben che cli gensco
cieli, mi lascino fumar

Coiw

Ei tranquillo digerisce
su Iasciainolc, ftiiiiar

Riconoscere lo devi)
Iddio pad re è un talenti ni

Ma vedere lo volevo
a operar la conversion.
Iddio padre è appena al li e vo
del grandissi ma Gigion

CORO

Iddio padre è appena all i evo
del grandissi no Gigion I

Couplets di Don Burri.
(stili’ aria de/la Ciociara)

L’inclovinello mio chi me lo scioglie?
chi è mai quel la pe 150cm ambigua e stran a,
ch’è divorziata e mai non ebbe moglie,
che non è donna e indossa la sottana?

Che porta la chierica eppur non è prete,
che coi socialisti schierarsi vedete

baldo e fiero . baldo e fiero
ma stando fra i rossi riman sempre nero,
ed è socialista, aia insiem non Io è I
Non dite parole non fate sussurri,
tal cosa bizzarra, signori, è flon Burri.

ATTO SECONDO Is

lo son cristiano.., lino a un certo pulito I
e non lo sono.., fino a un certo punto

rispetto il papa... li no a un certo punto I
e nìi nbello... lino a un cii-to punto!

Incerto, dubbioso, ahi, San, Io confesso I
io sono un ribelle uii p0’ sottomesso I
Lo vedete lo ved itt,

il dogma ho gi ttato, serbata In, la veste
il nòc-eiolo è andato, la scorza c’è aiicor I
Lutero m’atti l’a, la chiesa m’adesca
son prete o non prete ? Son vattel apesca I

Un prete in parlamento occor davvero
per battezza r l’eletto an cor li ovi zi’

e per unir in santo sposalizio
la maggioranza e l’uomo (li I )ronero

Se Rava i suoi falli volesse espiare
il prete è lì pronto, Io può confessare!
E se Nitti li martelli,
al buon COCCO Oitu e al buon Sanarelli
ptiò sempre i In parti re I ‘estrema nuzion,

Se del ali nisten vacillan le sorti

ci può celebrare l’ufficio de’ morti.

Couplet di Napoleone.
(Sl,’ tze/lt roviati i)

Lasci ateini ) assar, brave Vrme...
le resistenze son tutte vane,
io so come si fa ad aver ragione.

E gira e fai la rata
qui sta la mia bravura
nel metter in pensione
la libertà in q uestui’a.

C’era I’ opposizione anticamente
ora non osa più mostrar la fronte:
a chi la trova mancia competente.

14
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E gii a e fiti la iuta

come In come non fu

i’ ()pp)i)sjZiOflc e’ cia

iiia ‘1011 si trova più.

lo sini ni(llt,, esperto e iii(i]to scaltro
se ] ‘ori zzon te si fa seti ro e tetro
io mi dinietto e fo rinnisti-o iiii’ altro

i: gita e fai la rota
quand’ e il nioniento buon
lo sbalzo dallo scanno
C torno ancor pailtoti.

Settirnino Politico
(.4fi’sica [ ?oztT 4llegì-:z)

l’ce fluii,lat- ulia città

non ahliiam difficoltà
<iI clic occor è un idea]
deinocletici, 50cm] I
L’ideal ci me si forma?

La ricetta ]‘abbiam già
una g;ttnl la (li Cornaggia
COli un piede di Natlian
‘in poiiii ni, iii J3arzi]ai
si, iiia si, tua si, nnz Si.

T)iltii ati un riccIo nec
tua bionii, IIm si, ma si,

Lii io’ d’unghie (li Scinnino
questo Si, oli I questo si
un postino e un trainvi cc
si, si, si, si, si, si, si.
Mtsei,lar tal cibo vani I

coiiit i cuochi csl)eni fan

nel sialoi-e jiioletani
e nel l’tinto dei pi evan.

ATTO SFrONDO 7

Che miii estra straordi talia,

che sapore da gourmè
ci vuoi l’ai-te culinana
ii’un gran cuoco come me

Che fliacer non aver o1ii nion

e dir sempre che la Va beuoiì

e copiando i ibinesi n;ig
1)1)31 dir inni no, III), no, III)

Viaggiar gratis iii su CO in giù
alle spese dei buon turluiù
ed allegri sciuliar i notino
Ch& li paga già si sA

(tue] buon sioi l’antalon.

i voti, ai voti, ai v’in, ecc.

(li e pi acer te i cc su il n nii III ster

obliai che n Sua palle ocr

votar sempre ter si, pci il Si!

]iel (iolitti e iii, e ti.

Couplets delle Seduzioni Elettorali.
(Musica Veuditore d uccelli)

LA CIII ESA —— 2 donne e i elettore.

Se votar Vorrai pri me

o mio libero elettor

sarà premio all a tua fè
il st’rrso del signor.

IL DENAIZ() IL VINO Il. CIBO

6 i/in: ui i ulcI/o 71

Se votar Volli] per tue

t’ oflio borse piene (I’ or

t’ tuffi-o COppCt (li li(ItiOi

t’ (1111(1 oranzi da mangi a i.

Tr, tte li.’ sci/uD lan i los teme)

Elettor elettor, mio tesor

vota ancor, vota ancor, sol juer me

L

- I

4-

-I -
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LE ONOI{IFICENZE — 2 donne a i e/t’i/ore

Chi votar per me Vorrà
avrCi premi a suo piacer,
avrà 11cl che chi cc lerà,
sacri ratto i’avalier

LE QUF:STLRINE
— 4 (10)27),: ci 4 t’lettori

Pel governi) dei votar
o ti porto con ftiroc
in prigrone a rnedrtar
sui dovei- ch-Il’ c’letti ir.

‘It’FT I

Elettor, tietti ir, mio teor
vota ancir, vota alicor, so! per ne!

La maggioranza siani
Senza parlai’ votiatii

ii dona protezion

o gran Palaniid in

\rIrr() FENZO

twA CITTÀ NUOVA.

Coro delle feniininiste.
((‘o ‘o dei cosft ù ‘a/w ‘i iu 11 i _Uadtnn a — I nqot).

Noi vozIiam il sesso ‘mancipal’
Noi vogliam la Gonna fai’ votar
Sempre sopra I tieni a noi vti< il star
Ma cli sotto lo faremo andai.

Se scarso è il petto, gagliardo è il coi’.
E l’uoin soltanto ci mette ofl’or.
Noi siam baffute, noi sialu barliute
E ieniiuiniste perciò noi s,ani

,cenclercin ‘olupatte nell’agon
ottei’reiuo la r]epiitaziori
le gonnelle anch’annt, in abbanclcin
e la donna porteiri i calzon.

Ne s,’arso è il petto, ‘‘cc. ccc.

C( )NGkF:SSlS’r.

l)al niati inlcnii, ogni sbilanci,’
vI ig I iaiu pci’ sei il) ‘e clii n i na i’

poi’tai.ido itatto il lior cl’aiaiic’io
l’uomo alle ilozzc cJe,,’e acidar.

2» CON( ;RI:ssls’l’A

lo reclamo iuiinantinente
l’edo cazio ne sessual
cOSÌ sai il/i se col tenente
io faccio bene o faccio mal

(I’ns lei/ti’)

Ap1iai’e a tutti all’evidenza,
non c’è tra i sessi, no, cli iferenza,
una sì piccola “e n’è
che ti’ascurahi I I ‘e a me...

r]

‘i

‘i

FINALI-:

Nt t’ ad ori ani
per tc votiiiu
noi t’allori ani
è un bel piacer
è un bel di,ver
votac i ignoi’
pcI rai n istec.

(ca/a la te/a)
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%a CONC;RKSSISTA
D’esercitare ogni mestiere
IIOJ reclarniatu la libertà
noi reclamiamo di pote refar tutto CO che l’uomo fa...

4’ C( )Nc;RESSISI’A
L’troni ci costringe ali’ inazirliie
(‘01 lunghi ciletti (lt’ll’iiIliOl!noi recl;umam la riduzionedei nove mesi di lavori

‘1’ r’l’FE INSI EME
Apparra tutti all’evidenza
1101) C’e tra i Sessi, HO, <tifleretizaUna sì piccola (‘e
che trasr’urabil pare a nie.

Coro delle Congressiste.
( — li r .Sar,’no t/n 1? 1 ?a/ue;)

M’hai preso, m’hai jn-eso al tuE) vischi,InJ( jo,te bel cacci ator
io del voto ormai Inc ne intischiosono avida so!,., d’amor.
I la tiri solo (ìiritto il niio SCSSogustare il tuo “ali do amplessoe dal labbro tuo dolce senti rle cose che anno arrossir.
l’accosta, t’accosta con slancioio t’offro i miei fiori d’arancioNo, vittoria maggiore nondell ‘essere vi rita da te.

Mi poni soavi catene
in’ inonda di gioia le Vcnee al cal rio tuo soffi o viri!mi scliiuuli nel core l’aprii.

Tra le tue brac cia l’animI sbiatu ar
del [cm mini silo nOn 50 che far I
Lascio il coflgreSs per sempre, ahiinè,
il ano congresso Io fo con te.
Strin6iI11i al seno, fammi gioir,
bacia, deh , baci a fin o a morir.
Pc o quando al Inilo con te sai

po stilati miei ti dii

Coro dei Signori di Roma.
(Musica La Guard’cr rrrbcrria della Bella stiratricE?)

Di Roma noi
siam — i signor
siano) i milionari!
ora abiin( clobhiaì1 sloggiar
coli (10101’!

ch gli affitti sr)fl tropp’> cari
pei signoti
Non poteri rio più pagar
o tristezza (leI destin,
noi and remo ad abi tar
sulle panche <lei giardi o
Dei Si gn<)r pieta,

— pieta dci iilioOari
dei signOr dcii’. pietà!

21ATTO TERZO —

1

oupletS delle Mervei11et
(Mrssicrr La .Seia;itOsO)

(‘i t4)Ct0tt( i i (Il )tt( ‘il

circolai’ dee l’aria sanai
noi fin sotto la 5ottana

la facciamo circolari



22
—•-——-——-————-————-———-—-—-----___

i l’lNt-lnF.

lifii, oH, nfri
così (1ev e far

clii tutto pElò illustrai-
e se non Vuoi teder
tralascja di gnarda1-
Peggio pci- te!

Nel cercai-si la Consorte
Spesso luolilo f)r(fld(- al,l hgli(,

COlI l’abito (‘(Il tagliE)
può la nierce valuta;

o fi-i, ti fi-i, nfii, ei-e. ICI
Venga poi- le gonne chi lisechi ha il polpa-ft, artifjcial(

ma qui tutto è naturale
le Possiamo ben inosti-ai,..

nfi-i, o fi-i, fu-i, ecc. ecc.

Le Danie della Croce Rossa.
(AJùu,ctto (le/le R’i1ì5 Mi-/ia)

( oTite iii sta a
lfl ((bile gonna e il Velil ve) (Jtll’iifljerijj_
Sulla cuffia leggera
I kr Clescei- la lultà
1111 neo pur i-i Vorrà
E la (l1ioiIit (lorata
(Oli l’acqua Ossigenata

malati e (ui-creino feritecon le dita squisite (l’aJonn delirati ICon noj o cile s”e;itu le
la valente ilianicure
Ci sia vicin il leggjadn (agnolin!
MIopi-a di pietà
con aidor iiii apPareccj;ì o,
COntemplando allo specchio
la mia fresca beltà,
(Eh Coni’ è (loIre fin la caritn

lo I’ ho seguita (li pistola arinan i

nella stanza da letto
ai piedi allor le caddi iiiebrato
e le sparai nel petto.
E per pietà del suo triste desti no
io mi svelsi i capelli
e persino scoi-dai sul comodi no
I’ orologio e gli anelli.

Or più non sento il suon olella tua voce
iW Oli 50 consolare
non mi dovevi dare questa croce
oli lasciarmi aniazzai-e
Sposa! tu nell’ avel non esser trista,
tu ben sai che son liutolio,
tu ben sai chi t’ amai che so )flo aitista,
moglie mia, ti jieido tu

Couplets di Gabriele.
(Sull ai/a d, Il ‘( li/io (dl In/e;noj

Ci fu un gi orno ti ‘i glali poeta

che tra i sommi or doinie in pace
in raccolsi quella face
che raggiante gli caseb.
Ma la fare o sorte ria
che splendea d’un fuoco arcano
Si smorzò nella mia mano

e riaceenderla non so

Quando il pubblico mi loda
i o che sono assai modesti i,

della stirpe canto il gesto
aborigeno e genial

AlTo TERZo 21

Lé Spose ed i Mariti.
(aria L’ n/eah del 1oli I

i’ SPOSO

I

i
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Ma se il pulii cli Co tr caso
MASCHERAGN Imi zittisce e dà molestia,

io lo chiamo la gran bestia, Io feci più di teil ventrofilo aniii,al portai trecento e pio giletsl
La mia etade in udienza

RECLAMEmi chiedeva un dì il Pretore
agli artisti e allegl()re Ah, gran prova veramentenon si chiede mai l’età, fu d’amor.Or l’egregio (‘ancelliere

MASCIIERAGNIscriva dunque nel verbale
(;hriel Nuncius Immortale Mi confondete.e così non sbaglierà.

RECLAMENelle stanze mie segrete
-

M ‘èdiche
ardon sempre gli incensien on e
e le rose nei verzieri

GABRIELEat’iliscono pci me.
Ma se vado ficor di casa

Come mi giudicate a prima vista?vedo mille nei poniari
catoncelli stercorari RECLAMEche subsaiinan contro me.

Anche tu sei un grande reclamista.
i I.

GABRIELETcrzetto tra la Réclarne, Gabriele e Mascher. Per far la réclame a Marco Gratico(sWtisica 7cr:eito dccli omhrclli G;rn, Via) bevuto ho all’amarissimo Adriatico
nel gioco mio con grande maestria(;AI3RIELK
che non ha tigQuel cuoricin (li miele
io trascinai fin l’Austria e runghedame b vuoI donai’?
ed Aerenthai I

,lASCl I ERAGNI
RECLAMECon me noci sia crudele.

Sei bravo inver
su la mia fe’Ah si lei della R(clame
niun gareggiarmio signor
potrà con te.fu l’amante ognor fedel.
Di fronte a te
ingenui son
perfin BertelPer lei che mai non feci!
perfin Migon.
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GABRIELE
(;AI3lu1:LE

Oh mia beltà
La cosa è sconvenientenon mi lasciar non voglio un concorrente.in società

dobbiamo star. RECLAMELa cetra a me
Sono stata un’imprudentea te il trombon
Or li vo’ paciiiicar.guadagnereni inilion.

GABRIELEMASCI-JERAC; NI
Al mondo nessun c’è maggior dì me.Ascolta me

MASCFWRA(;N1
perchè mi vuoi tradir
Con quello là.

Io supero Rossini,lo pure son una celebrità.
Per te portai le calze a due colori GAI3RTELE (a Mascheragni)

Ho sedici cavalli e lei va a piè.RECLAMI

MASCI WRAGNIOh quanto amorI

Ma io ho tanti crini.
GABRIELE

RECI.AMESuvvia che decidete?
Perchè lnttarr invano?
entrambi scrvilè.MASCI--IFRAGNI

GABRIEI.EChe risolvete ?

Ebbene quà la mati
RECLAME

MASCHF:RAGNI
Incerta pende ancor la scelta mia . In paci’ deh! restiani.qui tra la Nave e la Cavalleria

(a (be)
(accennando a Gabriele) Evviva la reclame.

Questo in latino ha i motti sopra il letto (a (rei

Si picchi il tamburon(acceizizando a Maschezagn,y
bon, bon, bon, bon, i>onquest’altro porta al piede il braccialettor si soffi nel tiombonEbben con tutti e due voglio restar. don, cion, cion cion, cion.

Il>



Duetto tra Gabriele e Basiliola.

(Musica: Levati a camnuye11a)

(;ABIUELE

Via levati il primo velo

BASIL1OLA

Primo velo, gnor no, gnor no

GABRIELE

Se non te lo vuoi levare
d’ambo gli occhi ti faccio accecar

se non te Io vuoi !evare

stilla prora ti faccio inchiodar.

BASILIOLA

Levato me l’ho Gabriele
Quale donna può dirti di no?

(a tItitr)

Viva l’liiiaginifini

evviva Basiliò.

GABRIELE

Commettimi tosto un incesto

BASI IJOLA

Un incesto gnor no, gnor no

L’incesto io voglio da te
senza incesto tragedia non c’è,
L’incesto io voglio da te
la poesia nell’incesto so] è.

BASILIOLA

L’incesto farò mio sovrano

per l’onor del teatro italiano
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(a due)

Vi va I’ Imagi ni fin)

evviva Basiliò.

GABRIELE

Su dì che ti piace la Fedra

I3ASILIOLA

Oh la Fedra gnor no, gnor no

GABRIELE

Se non la vuoi lodar

d’ambo gli occhi ti faccio accecai’

se non la vuoi lodar
la bella morte ti voglio dar.

BASILIOLA

Ti dirò che mi piace la Fedra

ma nessuno me io crederÉi.

(a (Il(e)

Viva l’Imaginifico
evviva Basiliò.

Coro finale

(Musica Hans, il suona/ore di flauto)

Gift fondata è la cittade
ha il suo ben ed ha il suo mal I

buchi e sassi per le strade,

automobili e cavai I

Tu tu pari pan tutti pan pan.
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Avrà presto i suoi teppisti,
ie sue etere presto avrà
preti code e socialisti
ah si è una gran città.

Tu tu pan pan tutCr pan pan.

Viva viva Turlupinopoii
fatta di niente, si sa,
fragilissima metropoli
che al pri mo soffio cadrà.

Tu tu pan pan tutti pan pan.

(ca/a la tela)
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